Prevenzione e benessere dell’individuo
Si parla di prevenzione, di benessere, di rispetto dell’ambiente, di tutela delle risorse energetiche ed ambientali del pianeta, di tutela del lavoratore, del consumatore, di etica nell’uso della manodopera. 

Sono tutti argomenti molto importanti, anche se importante è l’aspetto primario legato alla tutela dell’essere umano: il suo benessere psicofisico. Ci può essere prevenzione ed armonia quando l’individuo accetta in primis la propria responsabilità e consapevolezza di essere lui, e soltanto lui, il “motore” di ogni singola azione. E’ facoltà di ognuno poter analizzare, pensare, ragionare e prendere atto di cosa succede intorno a noi, per poi attuare dei comportamenti che rispecchiano un modo di vivere sano e confacente alla propria natura, nel pieno rispetto della convivenza sociale.

Quando le cose vanno male, si sente dire “E’ tutta colpa della società!”. E’ molto interessante riflettere su questo concetto e cercare di dare delle risposte, per esempio, chiedendosi: “Chi è, nella fattispecie, la Società?”, “Come si arriva ad attuare quel comportamento non solo dannoso per sé stesso ma anche per gli altri?”.

Quante persone sono disposte ad andare oltre la cortina di fumo della prima superficiale informazione? Quante persone sono disposte, dopo aver guardato oltre, a porsi delle domande profonde su quanto osservano?

Il benessere psicofisico dell’essere umano parte, come lo insegna la filosofia orientale già millenni orsono, da domande fondamentali riferite alla propria individualità.

E, come il lettore può ben immaginare, è molto più facile accusare “la Società” di essere la causa di tutti i mali, piuttosto che fare un mea culpa e accettare le proprie responsabilità di individuo consapevole. 

I fatti segnalati dalla cronaca esemplificano in maniera molto chiara questo concetto di deresponsabilizzazione, per esempio genitori e corpo docente che si accusano a vicenda di comportamenti scorretti incentrando l’attenzione sul conflitto piuttosto che su modelli educativi che superino questo tipo ti problematica.

Piuttosto che porsi la domanda su chi ha torto e chi ha ragione, sarebbe una grande azione di responsabilità da parte degli adulti trovare un sano e proficuo colloquio per prevenire tali conflitti e situazioni diseducative.

Purtroppo, sappiamo che è il cane che si morde la coda in quanto spesso, nei conflitti, non si arriva ad un superamento del nodo cruciale perché ognuno rimane sulla propria posizione, sul proprio modo di interpretare la realtà, la “sua” realtà.

Ebbene, saper prevenire è sinonimo di saper superare i conflitti, dal più piccolo al più complesso. Spetta quindi all’educatore “ex-ducere”, ossia letteralmente tirare fuori, stimolare la creatività e la capacità innata dei bambini, per far si che arrivino a loro volta  a l’età adulta responsabili e consapevoli della importanza di ogni loro comportamento sociale. Ovviamente, è una cosa molto più facile da dire che da fare e qui torniamo al benessere psicofisico ed alla prevenzione.

Come può una persona, insegnare ad altre, se lei stessa non sta bene o non è consapevole di stare male?

Come può una persona “incastrata” nei propri conflitti e modelli negativi, interagire in  maniera costruttiva e serena con chi la circonda?

Guardiamoci attorno, quante persone sono bloccate nella propria insofferenza, nel loro vivere quotidiano insoddisfacente?

Come può un adulto insoddisfatto, insegnare l’autogratificazione e diffondere messaggi positivi?
Una volta riconosciuto ed accettato lo stato di negatività, come si fa a superarlo?

Ognuno di noi affronta dei momenti di difficoltà e, qualche volta, è necessario ricorrere ad un aiuto esterno che ci permetta di superare il periodo di blocco, di disarmonia.

Esiste una figura professionale, il Counselor (o consulente del benessere) che ha proprio una funzione di prevenzione, nell’area del benessere psicofisico delle persone.
Il Counselor  è uno specialista della comunicazione e della relazione interpersonale. Il suo compito è quello di aiutare il cliente a trovare dentro di sé le risorse positive che gli consentono di superare ostacoli come

· crisi affettiva

· insoddisfazione sul lavoro

· difficoltà intime

· difficoltà relazionali

· scarsa di stima di sé

· conflitto familiare

· difficoltà a compiere delle scelte

per aumentare lo stato di benessere e la qualità della vita. 
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